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LA POLITICAMercoledì 9 aprile 1997 6 l’Unità

Per la giustizia amministrativa e quella ordinaria non si escludono due Csm

Prima intesa alla Bicamerale
Magistrati divisi per funzioni
Fissato il criterio della «unicità funzionale della giurisdizione». Più avanti si parlerà di pm e giudi-
ci. Folena: «Ci sono opinioni critiche, le ascolteremo in commissione e fuori». La Parenti isolata.

Astensione dalle udienze il 17 aprile e assemblea nazionale il 19

E gli avvocati attaccano
«I pm fanno politica»
I pubblici ministeri accusati di «ostacolare l’attività legislativa». Il mini-
stro Flick riservato sulla Bicamerale: il governo dirà dopo la sua opinione.

ROMA. C’è una prima intesa nel co-
mitatodellaBicameralechesioccupa
della giustizia: l’unicità funzionale
della giurisdizione. Non si puòparla-
re diunanimità,ma, come haspiega-
to ieri il responsabile istituzioni della
Quercia Pietro Folena, «sta prevalen-
do un’ipotesi largamente unitaria»
su una proposta che divide i magi-
strati per le funzioni che ricoprono.
In base a questa ipotesi, i magistrati
ordinari e quelli amministrativi
avrebbero pari garanzie e uguale sta-
tus, e sarebbero rappresentati o in un
unico Csm o in due Csm con pari
composizioni e pari poteri. Il Consi-
glio di Stato verrà diviso in duesezio-
ni:unasioccuperàdellagiustiziaam-
ministrativa,evi sipotràaccedereso-
lo per concorso; l’altra avrà compiti
consultiviper ilgoverno,epotràcon-
tinuare ad essere di nomina politica.
Quanto alla Corte dei Conti, resterà
organo di controllo della spesa pub-
blica, mentre la giustizia contabile
verrà gestita dai giudici amministra-
tivi.Ladecisionediaffrontareperpri-
ma cosa, in comitato, la questione
dell’unicità della giurisdizione, rin-
viando ad altro momento la questio-
nedelladistinzionetragiudiciepm,e
quella del peso dei laici nel Csmonei
due Consigli, è stata considerata co-
me un segnale dell’intendimento di
nonesasperare icontrasti,dicreare le
condizioni per affrontare con una
qualche serenità i punti più caldi del
pacchetto-giustizia, per fare «matu-
rare - come ha detto il senatore Anto-
nioLisi (An)-unaccordotraiduePoli
sullequestionipiùintricate».

Ma partendo, per Folena, da un
presupposto: che ilParlamento«non
si deve sentire in alcun modo condi-
zionato dal fatto che legittimamente
c’è chi ritiene di esprimere le proprie

opinioni». Non fosse chiaro il riferi-
mento alle proteste dei magistrati
contro le ipotesi del relatore, Marco
Boato, Folena ha aggiunto: «Noi la-
voriamo tranquillamente, non biso-
gna drammatizzare. Ci sono opinio-
ni critiche, le ascolteremoinBicame-
raleefuori».

In realtà un tentativo di dramma-
tizzazione c’è stato, ieri in comitato,
protagonista la deputata di Forza Ita-
lia Tiziana Parenti, punta di diaman-
tedei falchidelPolo.L’occasionegliè
stata data dalla distribuzione di un
appello indirizzato al presidente del-
la Bicamerale Massimo D’Alema e ai
componenti il comitato sulle garan-
zie da 183 magistrati piemontesi. Il
documento reca come prime firme
quelle di Paolo Borgna, giudice del
tribunale, e di Marcello Maddalena,
procuratoreaggiunto.Visiesprimela
forte preoccupazione per un’even-
tuale separazione delle carriere dei
giudici e dei pm, per la introduzione
di «inammissibili vecchi o nuovi tipi
di gerarchia» negli uffici delle procu-
re, per una qualsiasi limitazione del
principio dell’indipendenza del pm
che va connesso a quello dell’obbli-
gatorietàdell’azionepenale.

Tiziana Parenti si è scandalizzata,
edhatentatodifarneuncaso.Èrima-
sta isolata. Invano ha definito il do-
cumento«unacosadipessimogusto:
undocumentofirmato,neanchefos-
se unapetizione di condominio». In-
vano ha tentato di «svegliare un po‘ i
colleghi» sostenendoche«è impossi-
bile che un comitato parlamentare
resti sospeso solo perchè gli viene re-
capitato un documento firmato».
Nessuno se l’è filata, e i commissari
hanno affrontato il tema della giuri-
sdizione, più consapevoli di lei della
necessità di una attenta riflessione

che coinvolga ancheglioperatoridel
diritto.

Marco Boato al Tg3 ha detto che
«non sono i giudici quelli che critica-
no il lavoro del Comitato giustizia
della Bicamerale, sono alcuni pm,
che si stanno scatenando a priori». Il
presidentedelComitatohaaggiunto
che le sue proposte mirano a «raffor-
zare le garanzie per i magistrati» e a
un«riequilibrioall‘ internodeipoteri
dello Stato e all‘ interno dell‘ ordine
giudiziario che avrà maggiore effi-
cienza e in nessun caso potrà essere
sottopostoalpoteredell‘esecutivo».

Più tardi, e seppur brevemente, c’è
stata una seduta plenaria della Bica-
merale,perascoltareGiuseppeDeRi-
ta, presidente del Consiglio naziona-
le dell’economia edel lavoro.DeRita
ha proposto due strade per rivitaliz-
zare il Cnel: o farne«lo spazio ideale»
per nuove rappresentanze, dalle
nuove categorie e i nuovi diritti alle
autonomie locali e funzionali; o far-
ne un protagonista diretto di mo-
menti decisionali, attraverso un po-
terediemendamentosulleleggidele-
gateeunpoteredi elaborazionedi te-
sti unici di settore (trasporti, casa,
ecc.).

D’Alema ha concordato solo in
parteconla“ricetta”diDeRita.Ègiu-
sto che il Cnel divenga strumento di
«preparazione e monitoraggio delle
grandi scelte», mentre appare «più
problematico» che possa diventare
protagonista vero e proprio del mec-
canismo decisionale perchè le rifor-
me di cui discute la Bicamerale «van-
no indirezionediunsistemadecisio-
nalepiùsnelloedefficace,menocon-
dizionato da una molteplicità di pas-
saggi».

Giorgio Frasca Polara

Sul fronte della polemica suscitata
dalla proposta Boato sulla riforma
costituzionale della giustizia, gli av-
vocati bacchettano i giudici. Non
piacciono all’Unione delle camere
penali italiane ledichiarazionidial-
cunimagistratisuipossibilicambia-
menti che, in sede di Bicamerale,
potrebberoderivareall’ordinamen-
to giudiziario. E chiama a raccolta
l’avvocatura penale nella giornata,
già programmata, di astensione del
17 aprile, perchédiscuta di tuttociò
in libere ed aperte assemblee delle
singole camere penali. Indice, infi-
ne,per il19dellostessomese,un’as-
semblea generale per dibattere a li-
vello nazionale il problema e forni-
re «adeguate risposte all’atteggia-
mento della magistratura», e pro-
clama nello stesso giorno, l’asten-
sione dalle udienze. In una nota si
sostiene che «una volta dipiù,nella
recente storia delPaese, lamagistra-
tura organizzata, contro quelli che
sono i precisi ed inderogabili doveri
e compiti istituzionali deimagistra-
ti che la compongono, scende in
campo come soggetto politico, con
laprecisadeterminazionediostaco-
lare l’attività politico-legislativa nel
corso dell’iter stesso di formazione
delle leggi, anziché porsi come ese-
cutore fedele delle stesse una volta
emanate». Intanto laCommissione
riformadel Consiglio superiore del-
la magistratura ieri sera ha delibera-
to a grande maggioranza (su inizia-
tivadelsuopresidente,ilconsigliere
di Md Paolo Dusi) di portare oggi al
plenumlapropostadidedicarel’an-
nuale relazione del Csm al Parla-
mento ai temi attualmente oggetto
di varie proposte di riforma costitu-
zionalee legislativa. Inprimoluogo
si vorrebbe che la relazione fosse fo-

calizzata sui problemi relativi alla
struttura, alla composizione e ai
compiti dell’organo di autogover-
no dei giudici, cioè ai temi in questi
giorni oggetto di discussione nella
Bicamerale. L’Assemblea plenaria
di Palazzo dei Marescialli dovrà
quindi decidere se accogliere la pro-
posta. La tensione però non accen-
naacalare. Ildocumentosottoscrit-
to dai magistrati di Torino contro la
bozza Boato è stato distribuito ieri
durante il comitatosullagiustizia.E
ha mandato in bestia l’ex pm e ora
parlamentare di Forza Italia Tiziana
Parenti. Molto abbottonato Gio-
vanni Maria Flick. «Come ministro
seguo con estrema attenzione i la-
vori della Bicamerale. Le tematiche
della giustizia non hanno ancora
raggiunto la dimensione di propo-
steprecise, sarebbequindi inoppor-
tuno, sia sul piano del metodo che
delmerito,cheiointervenga».Ilmi-
nistro della giustizia durante una
conferenza stampa a margine del
meeting sulla criminalità organiz-
zata a Palermo, si è limitato a dire:
«Il governo esprimerà le sue valuta-
zioni quando sarà il momento». «Il
Parlamento - ha aggiunto - ha già
deciso di ascoltare le opinioni delle
parti interessate, tra cui particolar-
mente significativequelledellama-
gistratura».

Il sottosegretario alla Giustizia,
Giuseppe Ayala, ritiene «assurdo
pensare di poter cambiare l’attuale
composizione del Csm, pareggiare
le presenze tra gli eletti del Parla-
mentoedellamagistratura».Infine,
l’Unione nazionale cronisti italiani
sischieraafiancodellamagistratura
sostenendo l’esigenza della difesa
dell’indipendenza delle toghe dal
poterepolitico.

Maccanico:
intesa vicina
per l’emittenza

Un sondaggio:
«Magistrati
indipendenti»

È stato rinviato a giovedì
prossimo, in commissione
Lavori pubblici al Senato, il
dibattito sul disegno di
legge per il riordino
dell’emittenza. Il rinvio è
stato chiesto dai senatori di
Forza Italia per la
concomitanza della
riunione del gruppo a
Palazzo Madama. Secondo
il ministro delle Poste e
telecomunicazioni, Antonio
Maccanico, esistono «buone
possibilità» per un accordo
tra maggioranza ed
opposizione sulla proposta.
Rispondendo ai gionalisti, a
margine di un convegno
dell’Unione Democratica in
corso a Napoli, Maccanico
ieri ha commentato: «In
Commissione Lavori
pubblici si è cominciato a
votare sugli emedamenti in
un clima abbastanza sereno.
Credo comunque che
esistano buone possibilità di
trovare un accordo».
Alla domanda se l’intesa
fosse diventata più vicina
negli ultimi giorni, il
ministro ha risposto: «Non
so se l’accordo sia più vicino
o più lontano, credo ci sia la
possibilità di un’intesa».

La Bicamerale dovrà
occuparsi anche della
riforma della giustizia. Ad
esserne convinti sono i
milanesi che, interpellati
dalla Directa, nel 63,4 per
cento dei casi si sono detti
convinti che la
commissione
parlamentare debba
occuparsi anche
dell’attuale ordinamento
giuridico. Secondo l’86,2
per cento degli intervistati
(un campione di 500
persone), inoltre, la
magistratura deve essere
indipendente dal potere
politico, contro un 9,6 per
cento che ritiene invece
che debba essere
controllata. Quanto alla
affermazione del
parlamentare Verde
Marco Boato, membro
della Bicamerale e
relatore sul progetto di
riforma della giustizia,
secondo il quale
sembrano non interessare
minimamente le opinioni
del Capo della Procura
milanese, Francesco
Saverio Borrelli, per il 70,6
per cento dei casi è
inopportuna.


